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no fatto riferimento al 2023, stagione molto 
piovosa che ha favorito le varietà tardive se-
minate in epoca precoce e le varietà precoci 
seminate tardivamente. Nel 2022, invece, si è 
riscontrato un andamento opposto, perché è 
stata un’annata siccitosa in cui i cicli precoci 
hanno portato a casa una produzione più sod-
disfacente. «Anche per quanto riguarda la su-
scettibilità alle malattie – ha aggiunto Giuntoli 
– alcune varietà hanno risposto meglio di altre, 
con o senza trattamenti, e i dss hanno aiutato 
nel proteggere meglio quelle più suscettibili». 
Anche per quanto riguarda la semina, il con-
fronto tra tre densità diverse (200, 400 e 600 
semi/mq) ha registrato una risposta com-
pletamente diversa a seconda delle varietà. 
«Questo significa – ha spiegato Giuntoli – che 
ogni varietà ha una sua peculiare densità di 
semina e proprio grazie ai modelli matemati-
ci dei Dss siamo riusciti a calcolare la dose di 
semina ottimale per ogni varietà. Stesso di-
scorso per le diverse dosi di azoto: nel 2023, 
con una disponibilità idrica sufficiente, i Dss 
hanno suggerito 100 unità di azoto come dose 
corretta per raggiungere l’optimum produttivo 
(distribuita con lo spandiconcime a rateo va-
riabile). Nel 2022, invece, è stato l’esatto con-

trario: l’ideale di produzione si è registrato di-
stribuendo 20 kg/ha di azoto. Questo spiega 
che i dss possono davvero aiutare a capire la 
dose ottimale di azoto da distribuire in funzio-
ne del clima». 

Campi dimostrativi
Una parte fondamentale di questo progetto 
ha riguardato dei veri e propri campi dimostra-
tivi coltivati per un totale di 250 ettari, divisi in 
tre zone pedologicamente molto diverse tra 
loro, a nord, sud ed est della città di Foggia. 
«Proprio in zone così diverse tra loro l’ottimiz-
zazione delle risorse è fondamentale per sal-
vaguardare gli utili dell’azienda agricola – ha 
riferito Giuntoli –. Abbiamo quindi suddiviso 
questi campi in aree gestite tradizionalmente 
e aree gestite con tecnologie di agricoltura di 
precisione, tenendo conto delle precessioni 
colturali attraverso cui il Dss è stato in grado 
di calcolare la fertilità residua e i livellli di azoto 
realmente diponibili nel suolo. 
Nella gestione tradizionale le concimazioni 
(una in presemina e due in copertura) e i trat-
tamenti sono stati effettuati a calendario, con 
densità di semina standard e rateo fisso; nelle 
aree gestite con agricoltura di precisione, in-

vece, abbiamo seguito le indicazioni dei dss 
per quanto riguarda le concimazioni, la den-
sità di semina e i trattamenti fungicidi. Questi 
ultimi sono stati effettuati solo nei campi do-
ve il rischio di malattia superava un livello so-
glia. All’interno del Dss granoduro.net abbia-
mo compilato quindi tutte le unità produttive, 
consultato le mappe satellitari storiche Ndvi 
(che aiutano a capire quali aree storicamen-
te producono di più o di meno) e organizzato 
il lavoro con le mappe di prescrizione. Infine, 
abbiamo ricavato le mappe di resa, grazie alla 
mietitrebbia dotata di apposito kit per la map-
patura, per valutare le produzioni in funzione 
del lavoro fatto. Non per ultimo abbiamo cal-
colato anche l’impatto ambientale delle no-
stre produzioni, tenendo traccia di tutto, per-
ché il consumatore potrebbe richiedere una 
tracciabilità accurata».
Come detto prima, il dss per i trattamenti fun-
gicidi ha consentito di intervenire solo dove 
era necessario e soprattutto nel momento 
giusto. Anche per la concimazione i kg di fer-
tilizzante distribuiti sono stati davvero diver-
si, addirittura del 50% in meno in alcune zone 
rispetto al convenzionale, quindi il risparmio 
di concime è stato significativo grazie all’ot-
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Risultati economici ottenuti nelle tre aree sperimentali (anno 2023)
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